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Stanziatipiú di due milioni per affrontare il rischio idrogeologico
di ALFREDO RCHETTI

UNA SUPER turbina per preve-
nire il rischio di nuovi alluvioni a
Marina. Presentato da Amia su
mandato dell'amministrazione co-
munale, il mega progetto a 3 fasi
che prevede una rivoluzione nel
modo in cui le acque piovane sa-
ranno raccolte a Marina, di cui
l'installazione di una super turbi-
na, 10 volte più potente dell'attua-
le, fa parte. La prima fase, quella
già nota dopo la presentazione de-
gli investimenti pubblici del Co-
mune, che dovranno essere pro-
mossi da uno dei consigli comuna-
li che si terranno a febbraio, preve-
de la realizzazione di una grande
condotta che partirà da via Marco
Polo e che troverà sfogo nelle ac-
que tra il Club nautico e il Busca-
iol. «Un progetto - ha raccontato
l'ingegnere di Amia Benedetto
La Rosa - che permetterà un alleg-
gerimento dell'attuale rete fogna-
ria bianca che va a confluire tutta
nel torrente Carrione, per di più
in una zona `depressa', quindi più
facilmente allagabile». La prima
fase, come anticipato, riguarderà
la realizzazione di un chilometro
e mezzo di condotta, che permet-
terà all'attuale rete fognaria di al-
leggerirsi e di `dirottare' gran par-
te delle acque verso il mare, ma
non più nel punto dove il Carrio-
ne si unisce con il mare.

EMERG 1ZE
La protezione civile e Amia in
prima linea per evitare che un

nuovo 5 novembre possa
ripetersi per Marina

IL COSTO per questa prima fase
è di un milione e 200mila euro, fi-
nanziata da uno dei due mutui ac-
cesi dal Comune (l'altro è per la
frana di Noceto), dopo che l'am-
ministrazione, questa estate, è riu-
scita a spalmare in più anni il suo
debito con la Cassa depositi e pre-
stiti. Operazione che ha permesso
a piazza II Giugno di scendere nel
livello di indebitamento e quindi
di tornare a investire sulla città. I
cantieri per questa grande opera

Progetto utile
al litorale
per contrastare l'attuale
stato 'depressivo'

quella di raccogliere le acque che
confluiranno nella cosiddetta «zo-
na rossa». Un impianto all'avan-
guardia, che sarà poi reso ancora
più efficace con la fase 3 del mega
progetto portato avanti da Amia e
dall'assessore ai Lavori pubblici
Dante Benedini: la realizzazione
di una fognatura bianca in via Ca-
dorna, al costo di 420mila euro,
per permettere alle acque di non
ristagnare e di defluire in manie-
ra più veloce verso il mare. Per
l'apertura dei cantieri si dovrà at-
tendere, come detto, non prima
dell'inizio dell'autunno. Oltre a
questo mega progetto, l'ammini-
strazione sta lavorando a un ulte-
riore progetto, ancora in fase di
studio, che riguarda la realizzazio-
ne di un'altra fognatura bianca,
tra via Marco Polo, via Savonaro-
la e viale da Verrazzano, che per-
metta alle acque di avere un'ulte-
riore via per il mare.

dovrebbero partire a fine estate
del 2016, per permettere a Marina
di sfruttare a dovere il turismo ed
ai turisti di non trovarsi a fare lo
slalom tra i cantieri aperti.

LA SECONDA fase, che andrà
di pari passo con la prima, riguar-
da l'installazione di un'idrovora
molto più potente della preceden-
te, in via Argine destro, al costo di
595mila euro, pagati dalla prote-
zione civile, che ha come finalità


	page 1

